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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-140 del 14/01/2022

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. ALEA AMBIENTE S.p.A.
con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì,  Via  Innocenzo
Golfarelli  n.  123.  Adozione  Autorizzazione  Unica
Ambientale  per  nuovo centro  di  raccolta  rifiuti  sito  nel
Comune di Forlì, Via Innocenzo Golfarelli n. 123-133

Proposta n. PDET-AMB-2022-145 del 14/01/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno quattordici GENNAIO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. ALEA AMBIENTE S.p.A. con sede legale in Comune di Forlì, Via

Innocenzo Golfarelli n. 123. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per nuovo centro di

raccolta rifiu3 sito nel Comune di Forlì, Via Innocenzo Golfarelli n. 123-133

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata relazione del Responsabile del Procedimento

Visto:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";

• l’ar!colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata dalla norma!va regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Au-
torizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;

• la delibera del Dire	ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va e delle Specifiche Responsabilità al personale

trasferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;

• che in a$uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA,AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13 del

2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'asse	o organizza!vo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua stru	ure autorizzatorie
ar!colate in sedi opera!ve provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i
procedimen!/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges!one del
demanio idrico;

• la Deliberazione del Dire	ore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018  

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen! norme se	oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999;
• Determinazione del Dire	ore Generale all'Ambiente della Regione Emilia n. 4606 del 04 Giugno

1999;
• D.G.R. n. 2236/09 e s.m.i.;
• L.26 o	obre 1995, n. 447;

Dato a5o che in data 29/10/2021, assunta ai Prot Com.li n.114362, 114369, 114373, 114382, 114393,
114470, 114473, 114480, 114487, 114492, 114496, 114505, ALEA AMBIENTE S.P.A. ha presentato allo
Sportello Unico per le A?vità Produ?ve del Comune di Forlì la domanda di Procedimento Unico per
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permesso di costruire commerciale per nuovo centro di raccolta rifiu! in Via Golfarelli n. 123-133 rela!vo al
“Programma di sviluppo delle a?vità aziendali di Alea Ambiente Spa” in Forlì, acquisita da Arpae al
PG/2021/171188 del 05/11/2021;

A5eso che in data 05/11/2021 con Prot. Com.le 115894/2021 è stato dato avviso di indizione Conferenza di
servizi decisoria ex art. 14, comma 2, legge n. 241/1990, forma semplificata modalità asincrona; 

A5eso che il Procedimento Unico ricomprende anche l’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale
comprensiva di:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar!colo 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali, di prima pioggia e di dilavamento in
fognatura;

• valutazione di impa	o acus!co.

Vista la documentazione tecnico-amministra!va allegata alla domanda, depositata agli a? d'ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

A5eso che in data 15/12/2021 sono state trasmesse al SUAP le integrazioni richieste, acquisite ai Prot. Com.li
132639 – 132645 – 132651 e da Arpae al PG/2021/197100;

Dato a5o delle conclusioni istru	orie fornite dai responsabili dei so	oelencati endo-procedimenti depositate
agli a? d'Ufficio:

• A  utorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.:   Rapporto
istru	orio acquisito in data 14/01/2022;

• Autorizzazione allo scarico acque reflue   industriali e di prima pioggia   in fognatura nera  : A	o Prot.
Com.le 4103 del 14/01/2022, a firma del Dirigente del Servizio Ambiente e Urbanis!ca del Comune di
Forlì, acquisito da Arpae al PG/2022/5675, come re?ficato con mail in data 14/01/2022;

• Autorizzazione allo scarico acque reflue   di dilavamento meteorico   in fognatura bianca  : A	o Prot.
Com.le 4112 del 14/01/2022, a firma del Dirigente del Servizio Ambiente e Urbanis!ca del Comune di
Forlì, acquisito da Arpae al PG/2022/5684;

• Nulla osta acus!co:   A	o Prot. Com.le 3480 del 13/01/2022, acquisito da Arpae al PG/2022/4827, a
firma della Responsabile della Posizione Organizza!va dell'Unità Ambiente del Comune di Forlì, come
re?ficato con nota Prot. Com.le 3937 del 14/01/2022, acquisita da Arpae al PG/2022/5462;

Dato a5o che le mo!vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A, nell’ALLEGATO B e rela3va Planimetria, nell’ALLEGATO C e rela3va Pla-

nimetria e nell’ALLEGATO D, parti integranti e sostanziali del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli a? e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado	are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore di ALEA AMBIENTE S.p.A., che sarà rilasciata dal
SUAP del Comune di Forlì;

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri di ordinanza in capo ad Arpae, al Comune di Forlì ed agli altri sogge? competen! in materia
ambientale, rela!vamente ai !toli abilita!vi sos!tuiti con il presente a	o;

A5eso che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;
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Visti il rapporto istru	orio reso da Cris!an Silvestroni  e la proposta del provvedimento resa da Cris!na
Baldelli, acquisi! in a?, ove si a	esta l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di ado5are, ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, l'Autorizzazione Unica Ambientale a favore di  ALEA

AMBIENTE S.p.A. (C.F./P.IVA 04338490404) nella persona del Dire	ore Generale pro-tempore, con sede
legale in Forlì, Via Innocenzo Golfarelli n. 123, per nuovo centro di raccolta rifiu3 sito nel Comune di Forlì,

Via Innocenzo Golfarelli n. 123-133.

2. Il presente a	o sos3tuisce i seguenti !toli abilita!vi ambientali:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

• Autorizzazione allo scarico acque reflue industriali e di prima pioggia in fognatura nera;

• Autorizzazione allo scarico acque reflue di dilavamento meteorico in fognatura bianca;

• Nulla osta acus3co ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L. 447/95.

3. Per l’esercizio dell’a?vità il gestore dovrà rispe	are tu	e le condizioni e prescrizioni contenute
nell'ALLEGATO A, nell’ALLEGATO B e rela3va Planimetria, nell’ALLEGATO C e rela3va Planimetria e
nell’ALLEGATO D, parti integranti e sostanziali del presente a	o.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di anni 15 (quindici) a par!re dalla data di rilascio
da parte del SUAP del Comune di Forlì e potrà esserne richiesto il rinnovo alla scadenza, conformemente a
quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae, al Comune di Forlì ed agli altri sogge? competen! in materia ambientale,
rela!vamente ai !toli abilita!vi sos!tuiti con il presente a	o.

7. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma!va vigente e delle
prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a	o che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

9. Di dare a	o altresì che nel rapporto istru	orio e nella proposta del provvedimento acquisi! in a?, Cris!an
Silvestroni e Cris!na Baldelli a	estano l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Fa	o salvo quanto previsto in materia di norma!va an!ncendio.

Il presente a	o è ado	ato fa? salvi i diri? di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma!ve vigen!.

Sono fa? salvi specifici e mo!va! interven! più restri?vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.
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È fa	o salvo quanto previsto dalle leggi vigen! in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP del Comune di Forlì per il rilascio alla di	a richiedente e per la
trasmissione ad Arpae, ad AUSL, ad HERA S.p.A. ed al Comune di Forlì per il seguito di rispe?va competenza.

La Dirigente Responsabile
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

ALEA AMBIENTE spa ha presentato istanza di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ricomprendendo al

suo interno anche l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e

s.m.i. come nuovo stabilimento, per le  emissioni diffuse di polveri e  odori provenien- dalle operazioni

svolte all’interno del centro di raccolta rifiu- (carico, scarico, stoccaggio).

ALEA AMBIENTE spa ha altresì richiesto l’a1vazione del Procedimento Unico ai sensi dell'art. 7 del D.P.R.

160/2010,  inerente  il  permesso  di  costruire  commerciale  per  un  nuovo  centro  di  raccolta  rifiu-  in

Comune di Forlì (FC), via Golfarelli n. 123-133, rela-vo al “Programma di sviluppo delle a1vità aziendali di

Alea  Ambiente  Spa”, al  cui  interno  è  ricompreso  anche  il  rilascio  dell'A.U.A.  succitata  quale

endoprocedimento.

Tra@andosi di un’istanza di Procedimento Unico ai sensi del D.P.R. 160/2010, il SUAP del Comune di Forlì

con  nota  P.G.N.  115894  del  05/11/2021,  acquisita  al  protocollo  PG/2021/171188  del  05/11/2021,

contestualmente alla comunicazione della presentazione della succitata istanza di A.U.A.  ha inde@o, ai

sensi dell'art. 14 comma 2 della L. 241/90 e s.m.i., la Conferenza di servizi decisoria da svolgersi nella forma

semplificata e modalità asincrona,  di cui all'art. 14-bis della stessa legge, nella quale sono coinvolte le

seguen- amministrazioni:

• Comune di Forlì:

□ Servizio Ambiente e Urbanis-ca – Unità Ambiente;

□ Servizio Infrastru@ure Mobilità Verde e Arredo Urbano:

― Unità Proge@azione e Ges-one altre infrastru@ure e Catasto strade e Arredo urbano;

― Unità ges-one Autorizzazioni;

• Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Forlì – Dipar-mento di Sanità Pubblica;

• Arpae Sezione Provinciale di Forlì-Cesena e Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

• ENEL Distribuzione S.p.A.;

• ANAS spa – Compar-mento di Bologna;

• HERA S.p.A.:

□ Area Territoriale di Forlì-Cesena

□ Direzione Acqua

• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Con nota PG/2021/182017 del 25/11/2021 il responsabile dell'endo-procedimento rela-vo alle emissioni

in atmosfera ha richiesto al  Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di

Arpae, ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Dire@ore Generale di

Arpae  del  31/12/15  PGDG/2015/7546,  di  acquisire  la  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione

istru@oria delle emissioni in atmosfera dello stabilimento.

Con nota  PG/2022/2567 del  11/01/2022 il  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena dell’Area  Prevenzione

Ambientale Est di Arpae ha trasmesso la relazione tecnica contenente una valutazione istru@oria delle

emissioni  in  atmosfera  richieste  dalla  Di@a,  nella  quale  si  esprime  parere  favorevole  al  rilascio

dell'autorizzazione come si seguito riportato:

“Descrizione del ciclo produ�vo e materie prime impiegate  
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Sull’area ad oggi sono presen� lo sportello per il ci�adino (civico 123), gli uffici della direzione (civico 123) e tecnici

(civico 133) e la sede opera�va della società con i parcheggi dei mezzi della raccolta.

Il presente proge�o, suddiviso in 2 lo� funzionali, riguarda la realizzazione sull’area delle seguen� unità:

1 - centro di raccolta rifiu� per potenziare il servizio di raccolta differenziata consentendo all’utente di conferire

anche le frazioni non raccolte con il porta a porta (RAEE, ingombran�, ecc…), di superficie complessiva pari a

circa 10.000 m2, mediante pia�aforma per utenze domes�che e non domes�che e pia�aforma per il gestore

(1° lo�o);

2 - nuova sala riunioni e spazio dedicato alla dida�ca;

3 - adeguamento e razionalizzazione dell’area logis�ca, di parcheggio dei mezzi in dotazione della società per la

raccolta dei rifiu� e delle ve�ure di personale ed uten�; l’area opera�va è completata con capannone ad uso

magazzino e con te�oie per uso deposito (2° lo�o).

Tra�andosi di una nuova realizzazione, nella relazione si dis�nguono gli impa� ambientali della fase preliminare

di can�ere e della fase successiva di ges�one; gli impa� delle due fasi sono tra�a� separatamente.

Fase di Can�ere.  

In  relazione  alla  specifica  fase  dovranno  essere  ado�ate  tu�e  le  misure  indispensabili  per  ridurre,  quanto

possibile, lo sviluppo di polveri derivan� dalla fase di movimentazione e costruzione delle opere compresi i cumuli

di materiali. In par�colare si dovrà provvedere a mi�gare lo sviluppo di polveri durante la movimentazioni di

camion,  macchine  operatrici,  carico  scarico  materiali  polverosi.  I  cumuli  eventualmente stocca� sul  sedime

dell’area dovranno essere mantenu� coper� o bagna�.

Planimetria area di proge�o (area conferimento e stoccaggio rifiu�)  

...omissis...

Fase a regime del Centro di Raccolta  

I rifiu� urbani conferi� al centro saranno solo quelli prodo� nel territorio ges�to da Alea sia provenien� dalla

raccolta porta a porta che da realtà non domes�che (negozi, uffici, ar�gianato e servizi) non raccol� con le stesse

modalità. Se conferi� dire�amente i rifiu� vengono suddivisi visivamente da un adde�o che li colloca in aree

specifiche separando i rifiu� potenzialmente pericolosi, quelli da avviare al recupero rispe�o a quelli des�na� allo

smal�mento. Il conferimento dei rifiu� derivan� dalla raccolta porta a porta o conferi� dire�amente avverrà su

due pia�aforme separate. I rifiu� potranno essere pertanto raccol� in cassoni scarrabili (ingombran�, legno,

metallo, carta, cartone, iner� e sanitari, pneuma�ci, plas�ca e spazzatura stradale), trincee (sfalci e potature,

vetro) o semirimorchi o similari (organico e altri rifiu�). L'organizzazione delle fasi sopra descri�e può essere

desunta dalle figure preceden�.

I CER conferi� e le rela�ve modalità di stoccaggio sono le seguen�:

� CER 15.01.01 – Cartone -> n. 2 scarrabili

� CER 15.01.02 – Plas�ca -> n. 1 scarrabile

� CER 16.01.03 – Pneuma�ci -> n. 1 scarrabile

� CER 17.01.07 – Iner� e sanitari -> n. 1 scarrabile

� CER 20.01.02 – Vetro -> n. 2 trincee

� CER 20.01.08 – Umido -> semirimorchi

� CER 20.01.21 – RAEE (R5 – neon) -> magazzino RAEE

� CER 20.01.23 – RAEE (R1 - frigoriferi, condizionatori e congelatori) -> magazzino RAEE

� CER 20.01.35 – RAEE (R3 - TV e monitor) -> magazzino RAEE

� CER 20.01.36 – RAEE (R4 - piccoli ele�rodomes�ci) e RAEE (R2 – grandi ele�rodomes�ci) -> magazzino 

RAEE

� CER 20.01.38 – Legno -> n. 2 scarrabili

� CER 20.01.40 – Metallo -> n. 2 scarrabili

� CER 20.02.01 – Sfalci -> n. 2 trincee

� CER 20.03.07 – Ingombran� mis� -> n. 2 scarrabili

� CER vari – Rifiu� Urbani Pericolosi (RUP) -> magazzino RUP

In relazione alle emissioni  diffuse in atmosfera della fase a regime l’azienda dichiara che potenzialmente la

diffusione di polveri può derivare dalle seguen� lavorazioni:

• il  passaggio  dei  mezzi  in  conferimento  con  conseguente  sollevamento  di  frazioni  fini  depositate,

specialmente se alcune par� dei piazzali sono non impermeabilizzate;

• la movimentazione del materiale nelle fasi di stoccaggio, che favorisce la produzione ed il sollevamento

di frazioni fini o leggere;
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• l’esposizione ai ven� dei cumuli di stoccaggio di frazioni fini o leggere;

• la diffusione di emissioni odorigene legate a processi fermenta�vi delle frazioni biodegradabili di rifiu�.

L’azienda inoltre dichiara che l’intera superficie dello stabilimento è impermeabilizzata.

Per  quanto  concerne lo  stoccaggio del  vetro,  non essendo previste  operazioni  di  riduzione  volumetrica e/o

movimentazione del materiale ma solo a�vità di carico e scarico, non si prevede la formazione di polveri.

Per quanto riguarda la potenziale problema�ca delle emissioni odorigene, l’azienda iden�fica le seguen� possibili

sorgen� di odore:

• emissioni diffuse dai container di deposito dei rifiu� solidi urbani conferi� dalle utenze  ;

• emissioni diffuse dalle trincee per il deposito di sfalci e vetro  ;

• emissioni diffuse dai semirimorchi per il deposito della frazione organica conferita dai mezzi opera�vi  

ALEA Ambiente, dalla platea dedicata;

• eventuali emissioni diffuse da semirimorchi, posiziona� ai la� della rampa di accesso dei mezzi ALEA  

Ambiente, già predispos� per il successivo trasporto a impian� di des�no. Le frazioni di rifiuto conferite

in tali semirimorchi saranno delle medesime �pologie già presen� all’interno del CdR e verranno perciò

ado�ate  iden�che  modalità  di  ges�one  e  stoccaggio  (ad  esempio,  nel  caso  di  frazione  organica,

semirimorchi a tenuta con cassone dotato di sistema di chiusura e brevi tempi di permanenza); non si

prevede quindi  generazione di  polveri  e le eventuali  emissioni  odorigene saranno le  stesse di  quelle

potenzialmente generate da organico e/o dalle altre frazioni ges�te nel CdR.

Sempre l’azienda dichiara quanto segue.

Si precisa che, per quanto riguarda lo stoccaggio della frazione organica, che potenzialmente potrebbe generare

le maggiori emissioni, verranno impiega� semirimorchi a tenuta con cassone dotato di sistema di chiusura. I

cassoni verranno aper� solamente durante le operazioni di  carico,  in modo da contenere il  più possibile le

emissioni  odorigene. Per quanto riguarda lo stoccaggio degli  sfalci,  effe�uato all’interno di  apposita trincea

all’aperto, si precisa che per contenere la formazione delle emissioni odorigene, già di per sé rido�e in quanto la

produzione di tale frazione merceologica di rifiuto è estremamente stagionale e contenuta, la permanenza nel

centro di raccolta verrà rido�a al minimo.

Considerazioni nel merito delle indicazioni della Di�a.   

L’area di intervento è di seguito riportata.

...omissis...

Si può notare che l’area in cui verrà realizzato il centro di raccolta è a vocazione produ�va  con presenza di

numerose per�nenze residenziali in direzione NE ed E a distanze di 140-200 m. (a seconda del punto dell’area di

origine).

Nel merito dello sviluppo di frazioni fini di polveri dalle lavorazioni, si evidenzia che l’azienda dichiara che i piazzali

nei quali avverrà la movimentazione dei mezzi anche priva� sono tu� impermeabilizza�.

Lo sviluppo di polveri pertanto potrebbe, a parere dello scrivente, durante le operazioni di carico e scarico; nel

caso  del  vetro  non si  concorda con quanto valutato  dall’azienda:  il  materiale  pulverulento diffondibile  può

derivare anche dalle operazioni di scarico che possono determinare la formazione di una frazione so�le.

Dovranno pertanto essere ado�ate cautele tali da impedire questo potenziale problema, mantenendo bagnato il

materiale vetroso stoccato. 

In relazione alle altre �pologie di rifiuto l’azienda dichiara la sostanziale ininfluenza nello sviluppo di polveri.

In relazione allo sviluppo di sostanze odorigene, come comunicato dall’azienda, la presenza di semirimorchi della

frazione organica cos�tuisce una potenziale fonte di odori.

Altre frazioni e deposi� (sfalci,  RSU conferi� da uten�, camion parcheggia� ai la� della rampa in a�esa di

trasporto a des�no ecc.) se non opportunamente tra�a� possono dare origine a fenomeni di fermentazione e

divenire potenziali sorgen� di disturbi olfa�vi.

La situazione pertanto appare difficilmente qualificabile e quan�ficabile a priori per quanto concerne gli aspe�

ambientali di sviluppo polveri e sopra�u�o di odori.

In relazione alle problema�che odorigene si evidenzia pertanto la necessità di procedere ad una valutazione

ogge�va della situazione che si creerà  una volta che il  centro di raccolta sarà a regime nel periodo es�vo,

momento nel quale è prevedibile possano verificarsi le condizioni peggiori da questo punto di vista.

L’area  interessata  dalla  modifica  è  un’area  a  vocazione  ar�gianale  popolata  anche  da  uffici  e  per�nenze

residenziali (140 - 200. m di distanza in direzione NE ed E le più prossime). Questa modifica con la predisposizione

di un Centro di Raccolta di rifiu� può rientrare pertanto anche nel de�ato della Linea guida 35/DT “Indirizzo

opera�vo sull’applicazione dell’art. 272 bis del Dlgs 152/2006” approvata con determinazione DET-2018-426 del
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18/05/2018 del Dire�ore Tecnico di Arpae.

Infa� si tra�a di una nuova AUA di uno stabilimento che è in grado generare moles�e olfa�ve.

In base alla linea di indirizzo pertanto deve essere fornito uno studio del potenziale impa�o odorigeno (relazione

di  livello  I)  che non è  presente nella  presente  istanza,  studio al  quale  potranno inoltre  essere associa� gli

accorgimen� a� a ridurre questo problema.

De�a relazione dovrà pertanto contenere gli elemen� indica� nello stesso a�o di indirizzo fermo restando che non

cos�tuisce un elemento osta�vo al rilascio della presente autorizzazione.

Pertanto si propone che entro sei mesi (o entro altra data valutata da codesto SAC) sia presentata dall’azienda la

relazione di livello 1 dell'impa�o odorigeno delle lavorazioni aziendali seguendo le indicazioni presen� nella  Linea

guida  35/DT  “Indirizzo  opera�vo  sull’applicazione  dell’art.  272  bis  del  Dlgs  152/2006”  approvata  con

determinazione DET-2018-426 del 18/05/2018 del Dire�ore Tecnico di Arpae.

Si propone di inserire una specifica prescrizione in base alla quale, a fronte di segnalazioni di maleodoranze da

parte di  ci�adini  e vis� gli  esi� della Relazione di  primo livello codesta SAC possa procedere a riesaminare

l’autorizzazione per imporre l’adozione di sistemi di contenimento delle emissioni odorigene che possano risolvere

le problema�che lamentate .

Nella stessa occasione dovrà essere presentata una valutazione delle eventuali problema�che di  sviluppo di

polveri evidenziatesi durante l’opera�vità del centro.

Conclusioni   

Non si rilevano elemen� osta�vi per il rilascio della presente modifica di AUA nel rispe�o delle prescrizioni e limi�

sopra riporta�.

Entro 6 mesi dall’entrata a regime del Centro di Raccolta dovrà essere presentata dall’azienda la relazione di

livello 1 dell'impa�o odorigeno seguendo le indicazioni presen� nella  Linea guida 35/DT “Indirizzo opera�vo

sull’applicazione  dell’art.  272  bis  del  Dlgs  152/2006”  approvata  con  determinazione  DET-2018-426  del

18/05/2018 del Dire�ore Tecnico di Arpae.

Si propone di inserire una specifica prescrizione in base alla quale, a fronte di segnalazioni di maleodoranze da

parte di  ci�adini  e vis� gli  esi� della Relazione di  primo livello codesta SAC possa procedere a riesaminare

l’autorizzazione per imporre l’adozione di ulteriori sistemi di abba�mento/contenimento che possano risolvere le

problema�che lamentate”.

L’Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Forlì – Dipar-mento di Sanità Pubblica  con nota del 14/01/22 prot.

2022/0008836/P, acquisita al prot. PG/2022/5168 del 14/01/22, ha fa@o pervenire la propria determinazione in

merito all'ogge@o della Conferenza di servizi, di seguito riportata: “in relazione alla di�a in ogge�o che intende

realizzare un impianto di raccolta di rifiu� solidi urbani, si esprime parere favorevole per quanto di competenza

concordando con Arpa sulla problema�ca degli odori”.

Il responsabile dell'endo-procedimento rela-vo alle emissioni in atmosfera, tenuto conto che:

• come evidenziato dal Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae e

dal  Dipar-mento  di  Sanità  Pubblica  della  Azienda  U.S.L.  della  Romagna,  l’impianto  in  ques-one  può

presentare problema-che legate alle emissioni diffuse odorigene;

• i centri di raccolta rifiu- sono regolamenta- dal D.M. 8 aprile 2008 “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiu�

urbani raccol� in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, le�era cc) del decreto legisla�vo

3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche”, nel quale sono indicare anche prescrizioni ges-onali a@e a

contenere le emissioni diffuse odorigene;

ha  ritenuto  opportuno  proporre  l’inserimento  nell’autorizzazione  delle  prescrizioni  ges-onali  di  seguito

riportate, derivate da quanto stabilito nel  D.M. 8 aprile 2008 ed ada@ate per quanto riguarda la durata del

deposito degli sfalci:

• la frazione organica umida deve essere conferita in cassoni a tenuta stagna, dota- di sistema di chiusura;
• la frazione organica umida deve essere avviata agli impian- di recupero entro 72 ore, al fine di prevenire

la formazione di emissioni odorigene;
• la durata del deposito di  ciascuna frazione merceologica conferita al  centro di raccolta,  diversa dalla

frazione organica umida di cui  precedente punto, non deve essere superiore a tre mesi.  Per quanto

riguarda lo stoccaggio degli sfalci, effe@uato all’interno di apposita trincea all’aperto, si precisa che per

contenere la formazione delle emissioni odorigene, già di per sé rido@e in quanto la produzione di tale

frazione  merceologica di  rifiuto  è  estremamente  stagionale  e  contenuta,  la  durata  del  deposito  nel
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centro di raccolta dovrà comunque essere rido@a al minimo.

Con  mail  del  14/01/2022  la  Responsabile  del  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena dell’Area  Prevenzione

Ambientale Est di Arpae, con riferimento alla succitata relazione tecnica  PG/2022/2567 del  11/01/2022 e alle

valutazioni  del  responsabile  dell'endo-procedimento  rela-vo alle  emissioni  in  atmosfera  sopra riportate,  ha

espresso  le  seguen- valutazioni:  “Facendo seguito  alla  telefonata  intercorsa,  ho  verificato  anche  io  che  le

condizioni del Decreto non paiono essere sanzionabili se non inserite in un'autorizzazione,

Quindi condivido l'inserimento delle prescrizioni da voi proposte nell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera.

Per quanto riguarda la ges�one del can�ere condivido che le raccomandazioni indicate, seppur tecnicamente

condivisibili non possano essere inserite come prescrizioni in un'autorizzazione per le emissioni in atmosfera ex

art. 269, Parte V .

Per quanto riguarda invece le prescrizioni riguardan� i piazzali e cumuli di vetro:

valutato che le operazioni di carico scarico riguardano rifiu� in vetro provenien� dalla raccolta differenziata e che

una prescrizioni sulla bagnatura del cumulo durante l'operazione di scarico può essere effe�vamente considerata

sproporzionata in considerazione anche del fa�o che richiede la predisposizione delle dotazioni rela�ve e genera

acque reflue comunque da tra�are; né peraltro la stessa è presente in altri impian� analoghi del territorio;

si condivide il fa�o di non inserirla

valutato invece che la pulizia dei piazzali sia necessaria per impedire la diffusione, specialmente in condizioni di

vento di par� leggere di plas�ca , carta etc.. che possano derivare anch'esse dalle movimentazioni effe�uate e/o

schegge in vetro che possano queste si formarsi con le operazioni di carico - scarico si valuta di proporre la

seguente prescrizione;
• dovrà  essere  assicurata  la  pulizia  dei  piazzali  da  effe�uarsi  al  termine  della  giornata  di  lavoro  o

comunque ogniqualvolta si  renda necessario rimuovere par� leggere (plas�che ,  sfridi  di  carta etc..)

presen� nei piazzali e derivan� dalle operazioni di carico scarico”.

A@eso che la conformità urbanis-co-edilizia dell’a1vità in ogge@o, di cui all’art. 269 comma 3 del Dlgs 152/06 e

smi, è verificata dal Comune di Forlì nell’ambito del succitato procedimento unico ai sensi dell’art.7 del D.P.R.

160/2010, l'istru@oria effe@uata sulla base della documentazione agli a1, della relazione tecnica del  Servizio

Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae così come integrata con le successive

valutazioni  delle  Responsabile del  Servizio Territoriale, dell’a@o di assenso di  Azienda U.S.L. della Romagna –

Sede di  Forlì  – Dipar-mento di  Sanità Pubblica e delle  valutazioni del  responsabile dell'endo-procedimento

rela-vo alle emissioni in atmosfera  sopra riporta-,  consente di autorizzare le emissioni in atmosfera ai sensi

dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità e le prescrizioni riportate nei paragrafi seguen-.

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di  riferimento  della  presente autorizzazione è  cos-tuita  dalla  documentazione

conservata agli a1, presentata al SUAP del Comune di Forlì in data 29/10/2021 P.G.N. 114362, 114369, 114373,

114382, 114393, 114470, 114473, 114480, 114487, 114492, 114496, 114505, e successive integrazioni, per il

rilascio della presente autorizzazione.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le  emissioni  diffuse in  atmosfera derivan- dall’a1vità  del centro  di  raccolta  rifiu-    (carico,  scarico,  

stoccaggio), cos-tuite da polveri e sostanze odorigene generate da:

• il passaggio dei mezzi in conferimento con conseguente sollevamento di frazioni fini depositate;

• la  movimentazione  del  materiale  nelle  fasi  di  stoccaggio,  che  favorisce  la  produzione  ed  il

sollevamento di frazioni fini o leggere;

• l’esposizione ai ven- dei cumuli di stoccaggio di frazioni fini o leggere;

• la diffusione di emissioni odorigene legate a processi fermenta-vi delle frazioni biodegradabili  di

rifiu- (container di deposito dei rifiu- solidi urbani conferi- dalle utenze; trincee per il deposito di

sfalci e vetro; semirimorchi per il deposito della frazione organica conferita dai mezzi opera-vi ALEA

Ambiente, dalla platea dedicata; eventuali emissioni diffuse da semirimorchi, posiziona- ai la- della

rampa di accesso dei mezzi ALEA Ambiente, già predispos- per il successivo trasporto a impian- di

des-no);
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sono autorizzate, ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe%o delle prescrizioni di seguito

stabilite, volte a ridurne la formazione e dispersione e a cara@erizzarle con maggiore precisione in fase

di svolgimento dell’a1vità:

a) La  frazione organica umida deve essere conferita in cassoni a tenuta stagna, dota- di sistema di

chiusura. 

b) La  frazione organica umida deve essere avviata agli impian- di recupero entro 72 ore, al fine di

prevenire la formazione di emissioni odorigene.

c) La durata del  deposito di  ciascuna frazione merceologica conferita al centro di raccolta, diversa

dalla frazione organica umida di cui precedente punto, non deve essere superiore a tre mesi.  Per

quanto riguarda lo stoccaggio degli  sfalci,  effe@uato all’interno di  apposita  trincea all’aperto,  si

precisa che per contenere la formazione delle emissioni odorigene, già di per sé rido@e in quanto la

produzione  di  tale  frazione  merceologica  di  rifiuto  è  estremamente  stagionale  e  contenuta,  la

durata del deposito nel centro di raccolta dovrà comunque essere rido@a al minimo.

d) Dovrà essere assicurata la  pulizia dei piazzali da effe@uarsi al termine della giornata di lavoro o

comunque ogniqualvolta si renda necessario rimuovere par- leggere (plas-che, sfridi di carta etc..)

presen- nei piazzali e derivan- dalle operazioni di carico scarico

e) In applicazione di quanto disposto dall’art.  272-bis del Dlgs 152/06 e s.m.i. in merito alle emissioni

odorigene, la Di@a dovrà predisporre una “Relazione tecnica di Livello 1”, così come definita a pag.

7/19  della  Linea  guida  35/DT  “Indirizzo  opera-vo  sull’applicazione  dell’art.  272  bis  del  Dlgs

152/2006” approvata con determinazione DET-2018-426 del 18/05/2018 del Dire@ore Tecnico di

Arpae,  effe@uando una  cara@erizzazione  olfa@ometrica  (per  quanto  possibile)  delle  sorgen-

emissive,  tramite  la  misura  della  concentrazione  di  odore  mediante  olfa@ometria  dinamica,

durante il funzionamento del centro di raccolta nel primo periodo es*vo (giugno-agosto) u*le

successivo alla messa in esercizio dell’a1vità di  cui  al  successivo punto    3  .  , periodo nel quale è

prevedibile possano verificarsi  le  condizioni peggiori  da questo punto di  vista.  Si  ricorda che la

“Relazione tecnica di Livello 1” prevede quanto di seguito riportato:

“Con  par�colare  riferimento  alle  emissioni  odorigene,  dovranno  essere  fornite  adeguate

informazioni in merito a:

• area territoriale di interesse per le possibili  ricadute odorigene, con par�colare a�enzione a

presenza antropica, aree residenziali, produ�ve, commerciali, agricole e rece�ori sensibili;

• descrizione puntuale del ciclo produ�vo, con indicazione di eventuali materiali solidi, liquidi e

gassosi tra�a� ed eventualmente stocca� in impianto, che possono dare luogo ad emissioni

odorigene (�pologia, quan�tà, tempi e modalità di ges�one);

• iden�ficazione  di  tu�e  le  sorgen�  odorigene  degli  impian�/a�vità  (emissioni  convogliate,

emissioni diffuse areali a�ve e/o passive, emissioni fuggi�ve, ecc.) e la loro individuazione in

planimetria con definizione di tempi e durata di funzionamento degli impian� e delle rela�ve

emissioni;

• cara�erizzazione  chimica  e/o  olfa�ometrica  (per  quanto  possibile)  delle  sorgen�  emissive,

anche  effe�uata  tramite  la  misura  della  concentrazione  di  odore  mediante  olfa�ometria

dinamica in impian� equivalen�; nel caso in cui non sia possibile o�enere misure sperimentali,

tali  valori  potranno essere ricava� dalle  specifiche  tecniche  di  targa degli  impian� e  delle

tecnologie ado�ate, da da� di bibliografia, da esperienze consolidate o da indagini mirate allo

scopo;

• descrizione dei sistemi di abba�mento eventualmente ado�a� e degli accorgimen� tecnici e

ges�onali per il contenimento e/o la riduzione delle emissioni odorigene;

• descrizione  di  misure  aggiun�ve,  in  termini  di  controllo  e/o  procedure  ges�onali,  da

implementare  in  caso  di  transitori  o  in  occasione  dei  più  comuni  even�  accidentali  che

cara�erizzano l'a�vità”.

f) Entro il 31 o%obre   successivo al primo periodo es-vo u-le di cui sopra  , la Di@a dovrà trasme@ere la

“Relazione  tecnica  di  Livello  1” tramite  raccomandata  A.R.  o  Posta  Ele@ronica  Cer-ficata  (da

indirizzo  P.E.C.),  indirizzata  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  dell’Area

Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  di  Arpae,  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area
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Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae  (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it),  alla  Azienda  U.S.L.  della

Romagna – Sede di Forlì – Dipar-mento di Sanità Pubblica (PEC:  ip.fo.dsp@pec.auslromagna.it) e al

Comune di Forlì (PEC: comune.forli@pec.comune.forli.fc.it).

g) Contestualmente al  la trasmissione della “Relazione tecnica di Livello 1”    di cui alla precedente

le@era f),  la Di@a  dovrà presenta  re   una  valutazione delle eventuali problema-che di sviluppo di

polveri evidenziatesi durante l’opera-vità del centro.

2. La  Di@a deve provvedere alla  messa in esercizio dell’a1vità entro tre anni dalla  data di    rilascio del  

provvedimento conclusivo del Procedimento Unico ai sensi del D.P.R. 160/10, da parte del SUAP del Comune

di Forlì;  nel  caso in cui  la  Di@a non proceda alla  messa in  esercizio,  la  presente autorizzazione  alle

emissioni in atmosfera decade ad ogni effe@o di legge rela-vamente a tale a1vità.

3. La Di@a  dovrà    comunicare  , tramite le@era raccomandata, fax o Posta Ele@ronica Cer-ficata (da indirizzo

P.E.C.), al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di

Arpae  e  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it), e al Comune di Forlì (PEC: comune.forli@pec.comune.forli.fc.it) la   data di messa in  

esercizio dell’a1vità, con un an-cipo di almeno 15 giorni.

4. A fronte di eventuali segnalazioni di maleodoranze da parte di ci@adini, accertate da parte di Arpae Servizio

Territoriale o da altri organi di controllo, e  vis- gli esi- della  “Relazione tecnica di Livello 1” richiesta al

precedente punto 1. le@era  e),  Arpae S.A.C. di Forli-Cesena  si riserva di imporre l’adozione di ulteriori

sistemi di abba1mento/contenimento  delle emissioni diffuse  che possano risolvere le problema-che

lamentate,  a@raverso  l’avvio  di  ufficio  di un  procedimento  di  aggiornamento  della  presente

autorizzazione.
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ALLEGATO B e 
relava Planimetria

SCARICO DI ACQUE REFLUE DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DI PRIMA PIOGGIA IN FOGNATURA NERA

PREMESSA

Premesso che:

- Alea Ambiente SPA, il 29.10.2021 ha presentato al SUAP del Comune di Forlì l’istanza di procedimento

unico per permesso di costruire per nuovo centro di raccolta rifiu% in Via Golfarelli n. 123-133 rela%vo al

“Programma di sviluppo delle a,vità aziendali di Alea Ambiente Spa” in Forlì ai sensi dell’art. 7 del DPR

160/2018, assunta al prot.gen.com.le nn. 114362, 114369, 114373, 114382, 114393, 114470, 114473,

114480, 114487, 114492, 114496, 114505;

- l’istanza ricomprende l’autorizzazione unica ambientale AUA ai sensi del D.P.R. 59/2013;

- è pervenuta la documentazione integra%va in data 16/12/2021 e registrata al prot.gen. con n. 132639;

Vis% gli elabora% allega% alla domanda reda, dal tecnico incaricato;

Considerato che:

il proge9o prevede la realizzazione dei lavori in due dis%n% lo, funzionali così riassun%:

1. 1° lo!o: centro di raccolta rifiu% mediante pia9aforma per utenza domes%ca e non domes%ca e

pia9aforma per il gestore;

2. 2° lo!o:  nuova sala riunioni e spazio per dida,ca, adeguamento e razionalizzazione dell'area

logis%ca, di parcheggio dei mezzi per la raccolta dei rifiu% e delle ve9ure di personale e uten%,

magazzino e te9oie uso deposito.

Visto il parere favorevole con prescrizioni di HERA acquisito al P.G. 2049 del 11/01/2022 da cui si evince

che:

1. Nella rete fognaria nera di Via Golfarelli sono ammessi i seguen% scarichi:

OPERE DI 1° LOTTO - afferen� al terminale di allaccio esistente S1:

a) acque di prima pioggia aree di transito e sosta mezzi operavi del centro di raccolta rifiu 8000
mq;

OPERE DI 2° LOTTO - afferen� al terminale di allaccio esistente S2:

b) acque di prima pioggia aree adibite a viabilità e parcheggio mezzi operavi 17800 mq; 

c) acque reflue lavaggio manuale contenitori raccolta porta a porta (so!o te!oia).

2. Gli scarichi di acque reflue domes%che (servizi igienici, spogliatoi ecc.) sono ammessi nel rispe9o del

Regolamento del Servizio Idrico Integrato.

3.  Gli  scarichi  di  cui  al  punto 1  devono rispe9are i  limi%  di  emissione indica% nella  Tabella 1 All.  C
Regolamento del Servizio Idrico Integrato.

4.  Entro  tre  mesi  dall'a,vazione  degli  scarichi  in  fognatura,  la  di9a  dovrà  presentare  le  analisi  di

cara9erizzazione  delle  acque reflue scaricate  al  fine di  verificare il  rispe9o dei  limi%  di  cui  al  punto

precedente.

5. Devono essere presen% ed in perfe9a efficienza i seguen% impian% e accessori sugli scarichi realizza%

nell'ambito del 1° lo9o funzionale in S1:

sifone 'Firenze' dotato di doppia ven%lazione e posizionato all’interno della proprietà in prossimità del

confine, in zona costantemente accessibile;

pozze!o deviatore (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);
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vasca prima pioggia 50 mc (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

disoleatore con filtro a coalescenza 4,5 mc (sulla linea di scarico della vasca prima pioggia);

misuratore di portata ele!romagneco e registratore videografico (sulla linea di scarico della vasca

prima pioggia) approvato e piombato da HERA;

pozze!o di prelievo (sulla linea di scarico delle acque di prima pioggia) costantemente accessibile agli

organi di vigilanza e controllo e individuato mediante targhe9a esterna o altro sistema equivalente.

6. Devono essere presen% ed in perfe9a efficienza i seguen% impian% e accessori sugli scarichi realizza%

nell'ambito del 2° lo9o funzionale in S2:

sifone 'Firenze' dotato di doppia ven%lazione e posizionato, all’interno della proprietà in prossimità del

confine, in zona costantemente accessibile;

pozze!o deviatore (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

vasca prima pioggia 100 mc (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

disoleatore con filtro a coalescenza 4,5 mc (sulla linea di scarico della vasca prima pioggia);

disoleatore staco ( sulla linea di scarico acque reflue industriali lavaggio contenitori);

misuratore di portata ele!romagneco e registratore videografico (sulla linea di scarico della vasca

prima pioggia) approvato e piombato da HERA;

pozze< di prelievo (sulle linee di scarico delle acque reflue industriali e prime piogge) costantemente

accessibili agli organi di vigilanza e controllo e individua% mediante targhe9a esterna o altro sistema

equivalente.

7. I sigilli appos% alla strumentazione di misura e controllo di cui ai pun% 5 e 6 potranno essere rimossi

esclusivamente  previa  autorizzazione  specifica  da  parte  di  Hera.  La  ges%one  e  manutenzione  di  tali

apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  %tolare  dell’autorizzazione  che  segnalerà

tempes%vamente ogni malfunzionamento, provvederà alla sollecita riparazione e conserverà i suppor%

dei da% registra% a disposizione di HERA.

8. Le vasche di prima pioggia devono essere dotate di un sistema automa%co di chiusura, che escluda

l’afflusso delle acque di seconda pioggia a riempimento avvenuto.

9. Lo svuotamento delle vasche di prima pioggia dovrà essere a,vato 48-72 ore dopo la fine dell’evento

meteorico e  comunque mai  mentre  piove.  La portata delle  pompe a9e allo  svuotamento non dovrà

superare 0,5 l/sec.

10. Le operazioni di pulizia e manutenzione degli impian% di tra9amento devono essere effe9uate con

adeguata frequenza, in funzione del dimensionamento degli stessi e comunque secondo quanto stabilito

dai  rela%vi  manuali  di  manutenzione  forni%  dalla  di9a  produ9rice.  La  documentazione  fiscale

comprovante tali operazioni deve essere conservata a cura del %tolare dello scarico e deve essere esibita

a richiesta degli incarica% al controllo.

11.  Al  termine  di  ogni  evento  meteorico  di  intensità  rilevante  dovrà  essere  controllato  il  livello  dei

sedimen% deposita% all’interno delle vasche di accumulo ed il livello dello strato di oli nel comparto di

disoleazione provvedendo, qualora necessario, alla loro asportazione.

12. Qualora vengano collega% locali con quote di calpes%o inferiori al piano stradale, la rete interna dovrà

essere tutelata per il non ritorno delle acque.

13. HERA può, in qualunque momento a mezzo di incarica%, effe9uare sopralluoghi nello stabilimento,

con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quan%tà scaricate.

14. E’ fa9o obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente di guas% agli impian% o di

altri fa, o situazioni che possano cos%tuire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per

l’ambiente. 
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15.  HERA  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi,  guas%  o

malfunzionamen%  del  servizio  fognario-depura%vo.  La  sospensione  è  comunicata  con  le  modalità

disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha effe9o

immediato dal momento della prima comunicazione e i reflui prodo, devono essere stocca% all’interno

delle vasche di accumulo bloccando lo scarico in fognatura.

16. Nel caso in cui vengano prelevate acque da fon% diverse da quelle del pubblico acquedo9o, deve

essere installato apposito misuratore di portata, per il quale dovrà essere richiesta a HERA la piombatura;

annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato  l’esa9o  quan%ta%vo  dell’acqua  prelevata

nell’anno solare precedente.

17. Ogni modifica stru9urale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan%tà

dello scarico, dovrà essere preven%vamente comunicata all’autorità competente e comporterà il riesame

dell’autorizzazione.

18. La di9a deve s%pulare con HERA Spa apposito  contra!o per il servizio di fognatura e depurazione.

HERA Spa provvederà ad inviare alla di9a, nel più breve tempo possibile, il sudde9o contra9o che dovrà

essere so9oscri9o, dal Titolare dello scarico o dal Legale rappresentante, entro e non oltre 15 giorni

lavora%vi dalla data di ricevimento.

19. Il %tolare è tenuto a presentare a HERA denuncia annuale degli scarichi effe9ua% (entro il 31 gennaio

di ogni anno per gli scarichi effe9ua% nell’anno solare precedente). Hera provvede all’acquisizione dei

da% qualita%vi, descri,vi delle acque reflue scaricate, a9raverso il prelievo di campioni di acque reflue,

effe9uato da incarica%, e le successive analisi, secondo i criteri stabili% nel contra9o.

20. Al termine dei lavori il tecnico incaricato dovrà presentare, so9o la propria personale responsabilità,

la dichiarazione di conformità delle opere debitamente compilata e firmata dove dichiara che gli impian%

di scarico realizza% corrispondono al proge9o presentato (o allo stato di fa9o da allegare) ed alle presen%

prescrizioni.  Contestualmente  dovrà  essere  inoltrata  la  documentazione  tecnica  e  la  matricola  dei

prescri, misuratori di portata.

21. Per il mancato rispe9o delle prescrizioni contenute nel parere, HERA si riserva la facoltà di richiedere

al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.

Ritenuto pertanto di procedere al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di cui in ogge9o;

Visto il D.Lgs. 152/06, recante "Norme in materia ambientale";

Visto il D.P.R. del 13 marzo 2013 n° 59

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053/03;

Visto  il  Regolamento  di  Fognatura  approvato  da  ATO  (Assemblea  dei  Sindaci)  delibera  n°  13  del

17/12/2008;

Vista la documentazione allegata alla domanda;

Visto il parere del Responsabile dell’endoprocedimento e salva diversa disciplina regionale a cui il %tolare

dell’autorizzazione è tenuto a conformarsi nei modi e nei tempi stabili%.

PRESCRIZIONI

Lo scarico di cui in premessa è autorizzato secondo le modalità indicate negli a, presenta% e nel rispe9o

delle seguen% prescrizioni: 

1) Lo scarico ha le seguen% cara9eris%che e i sistemi di tra9amento sono i seguen%:

- Responsabile dello scarico: ALEA AMBIENTE S.p.A.

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo 

scarico: 

VIA GOLFARELLI N. 122 – 133, FORLÌ
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- Des%nazione dell'insediamento: CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI

- Potenzialità dell’insediamento: 6000 mc/anno

- Rece9ore dello scarico: FOGNATURA NERA “po A”

- Sistemi di tra9amento prima dello scarico: Vasca prima pioggia/disoleatore

- Impianto finale di tra9amento: Impianto Dep. Forlì Via Correcchio Forlì

 

2. Nella rete fognaria nera di Via Golfarelli sono ammessi i seguen% scarichi:

OPERE DI 1° LOTTO - afferen� al terminale di allaccio esistente S1:

a) acque di prima pioggia aree di transito e sosta mezzi operavi del centro di raccolta rifiu 8000
mq;

OPERE DI 2° LOTTO - afferen� al terminale di allaccio esistente S2:

b) acque di prima pioggia aree adibite a viabilità e parcheggio mezzi operavi 17800 mq;

c) acque reflue lavaggio manuale contenitori raccolta porta a porta (so!o te!oia).

3. Gli scarichi di acque reflue domes%che (servizi Igienici, spogliatoi ecc.) sono ammessi nel rispe9o del

Regolamento sel Servizio Idrico Integrato.

4.  Gli  scarichi  di  cui  al  punto 1  devono rispe9are i  limi%  di  emissione indica% nella  Tabella 1 All.  C
Regolamento del Servizio Idrico Integrato.

5.  Entro  tre  mesi  dall'a,vazione  degli  scarichi  in  fognatura,  la  di9a  dovrà  presentare  le  analisi  di

cara9erizzazione  delle  acque reflue scaricate  al  fine di  verificare il  rispe9o dei  limi%  di  cui  al  punto

precedente.

6. Devono essere presen% ed in perfe9a efficienza i seguen% impian% e accessori sugli scarichi realizza%

nell'ambito del 1° lo9o funzionale in S1:

sifone 'Firenze' dotato di doppia ven%lazione e posizionato all’interno della proprietà in prossimità del

confine, in zona costantemente accessibile;

pozze!o deviatore (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

vasca prima pioggia 50 mc (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

disoleatore con filtro a coalescenza 4,5 mc (sulla linea di scarico della vasca prima pioggia);

misuratore di portata ele!romagneco e registratore videografico (sulla linea di scarico della vasca

prima pioggia) approvato e piombato da HERA;

pozze!o di prelievo (sulla linea di scarico delle acque di prima pioggia) costantemente accessibile agli

organi di vigilanza e controllo e individuato mediante targhe9a esterna o altro sistema equivalente.

7. Devono essere presen% ed in perfe9a efficienza i seguen% impian% e accessori sugli scarichi realizza%

nell'ambito del 2° lo9o funzionale in S2:

sifone 'Firenze' dotato di doppia ven%lazione e posizionato, all’interno della proprietà in prossimità

del confine, in zona costantemente accessibile;

pozze!o deviatore (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

vasca prima pioggia 100 mc (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale);

disoleatore con filtro a coalescenza 4,5 mc (sulla linea di scarico della vasca prima pioggia);

disoleatore staco ( sulla linea di scarico acque reflue industriali lavaggio contenitori);

misuratore di portata ele!romagneco e registratore videografico (sulla linea di scarico della vasca

prima pioggia) approvato e piombato da HERA;
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pozze< di prelievo (sulle linee di scarico delle acque reflue industriali e prime piogge) costantemente

accessibili agli organi di vigilanza e controllo e individua% mediante targhe9a esterna o altro sistema

equivalente.

8. I sigilli appos% alla strumentazione di misura e controllo di cui ai pun% 5 e 6 potranno essere rimossi

esclusivamente  previa  autorizzazione  specifica  da  parte  di  Hera.  La  ges%one  e  manutenzione  di  tali

apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  %tolare  dell’autorizzazione  che  segnalerà

tempes%vamente ogni malfunzionamento, provvederà alla sollecita riparazione e conserverà i suppor%

dei da% registra% a disposizione di HERA.

9. Le vasche di prima pioggia devono essere dotate di un sistema automa%co di chiusura, che escluda

l’afflusso delle acque di seconda pioggia a riempimento avvenuto.

10. Lo svuotamento delle vasche di prima pioggia dovrà essere a,vato 48-72 ore dopo la fine dell’evento

meteorico e  comunque mai  mentre  piove.  La portata delle  pompe a9e allo  svuotamento non dovrà

superare 0,5 l/sec.

11. Le operazioni di pulizia e manutenzione degli impian% di tra9amento devono essere effe9uate con

adeguata frequenza, in funzione del dimensionamento degli stessi e comunque secondo quanto stabilito

dai  rela%vi  manuali  di  manutenzione  forni%  dalla  di9a  produ9rice.  La  documentazione  fiscale

comprovante tali operazioni deve essere conservata a cura del %tolare dello scarico e deve essere esibita

a richiesta degli incarica% al controllo.

12.  Al  termine  di  ogni  evento  meteorico  di  intensità  rilevante  dovrà  essere  controllato  il  livello  dei

sedimen% deposita% all’interno delle vasche di accumulo ed il livello dello strato di oli nel comparto di

disoleazione provvedendo, qualora necessario, alla loro asportazione.

13. Qualora vengano collega% locali con quote di calpes%o inferiori al piano stradale, la rete interna dovrà

essere tutelata per il non ritorno delle acque.

14. HERA può, in qualunque momento a mezzo di incarica%, effe9uare sopralluoghi nello stabilimento,

con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quan%tà scaricate.

15. E’ fa9o obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente di guas% agli impian% o di

altri fa, o situazioni che possano cos%tuire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per

l’ambiente.

16.  HERA  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi,  guas%  o

malfunzionamen%  del  servizio  fognario-depura%vo.  La  sospensione  è  comunicata  con  le  modalità

disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha effe9o

immediato dal momento della prima comunicazione e i reflui prodo, devono essere stocca% all’interno

delle vasche di accumulo bloccando lo scarico in fognatura.

17. Nel caso in cui vengano prelevate acque da fon% diverse da quelle del pubblico acquedo9o, deve

essere installato apposito misuratore di portata, per il quale dovrà essere richiesta a HERA la piombatura;

annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato  l’esa9o  quan%ta%vo  dell’acqua  prelevata

nell’anno solare precedente.

18. Ogni modifica stru9urale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan%tà

dello scarico, dovrà essere preven%vamente comunicata all’autorità competente e comporterà il riesame

dell’autorizzazione.

19. La di9a deve s%pulare con HERA Spa apposito  contra!o per il servizio di fognatura e depurazione.

HERA Spa provvederà ad inviare alla di9a, nel più breve tempo possibile, il sudde9o contra9o che dovrà

essere so9oscri9o, dal Titolare dello scarico o dal Legale rappresentante, entro e non oltre 15 giorni

lavora%vi dalla data di ricevimento.

20. Il %tolare è tenuto a presentare a HERA denuncia annuale degli scarichi effe9ua% (entro il 31 gennaio

di ogni anno per gli scarichi effe9ua% nell’anno solare precedente). Hera provvede
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all’acquisizione  dei  da%  qualita%vi,  descri,vi  delle  acque  reflue  scaricate,  a9raverso  il  prelievo  di

campioni di  acque reflue, effe9uato da incarica%, e le successive analisi,  secondo i criteri  stabili% nel

contra9o.

21.  Al  termine  dei  lavori  il  tecnico  incaricato  dovrà  presentare,  so!o  la  propria  personale
responsabilità,  la  dichiarazione  di  conformità  delle  opere  debitamente  compilata  e  firmata  dove
dichiara che gli impian di scarico realizza corrispondono al proge!o presentato (o allo stato di fa!o
da allegare) ed alle presen prescrizioni. Contestualmente dovrà essere inoltrata la documentazione
tecnica e la matricola dei prescri< misuratori di portata.

22. Per il mancato rispe9o delle prescrizioni contenute nel parere, HERA si riserva la facoltà di richiedere

al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.

Si demanda a HERA (sede di Forlì)  il  controllo del corre9o allacciamento alla fognatura separata e le

funzioni  tecniche ineren% il  prelievo dei  campioni  ed i  rela%vi  accertamen% anali%ci  ai  sensi  del  c.1

dell’art.128 del D.Lgs 152/06; a tal fine la stessa HERA avrà facoltà in qualsiasi momento di introdursi,

nella proprietà privata ai sensi dell'art. 22 del Regolamento di Fognatura e degli ar9. 101 e 129 del D.Lgs.

152/06.
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ALLEGATO C e 
relava Planimetria

SCARICO DI ACQUE REFLUE DI DILAVAMENTO METEORICO IN FOGNATURA BIANCA

PREMESSA

Premesso che:

- Alea Ambiente SPA, il 29.10.2021 ha presentato al SUAP del Comune di Forlì l’istanza di procedimento

unico per permesso di costruire per nuovo centro di raccolta rifiu% in Via Golfarelli n. 123-133 rela%vo al

“Programma di sviluppo delle a�vità aziendali di Alea Ambiente Spa” in Forlì ai sensi dell’art. 7 del DPR

160/2018, assunta al prot.gen.com.le nn. 114362, 114369, 114373, 114382, 114393, 114470, 114473,

114480, 114487, 114492, 114496, 114505;

- l’istanza ricomprende l’autorizzazione unica ambientale AUA ai sensi del D.P.R. 59/2013;

- HERA, con nota del 6.12.2021, acquisita con P.G. n. 12807, comunica che le acque di dilavamento della

vasca  V-1  sono  inviate  alla  rete  fognaria  nera,  in  disaccordo  con  quanto  contenuto  all’art.  58  del

Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

- è stata presentata la documentazione integra%va in data 16/12/2021 e registrata al prot.gen. con n.

132639;

Visto l’art.58 punto 8 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato che riporta “ Ai fini del contenimento

delle  portate  nei  colle�ori  fognari  collega�  al  depuratore e  delle  conseguen� portate  di  sfioro  dagli

scolmatori autorizza�, non è ammesso, salvo specifica deroga, lo scarico in fognatura nera delle acque

reflue di dilavamento, che dovranno essere tra�ate opportunamente e convogliate in fognatura bianca o

in acque superficiali”;

Vis% gli elabora% allega% alla domanda reda; dal tecnico incaricato;

Considerato che dalla relazione tecnica presentata e dalle successive integrazioni che lo scarico di cui

tra<asi è rela%vo ad acque reflue di dilavamento meteorico in fognatura comunale bianca.

Le acque reflue originano dallo scarico di acque meteoriche che dilavano cumuli di rifiu% (sfalci vegetali e

vetro)  deriva%  da  raccolta  urbana  differenziata,  deposita%  su  superficie  impermeabile,  in  trincee

all’aperto.

A<eso che lo scarico ha le seguen% cara<eris%che, e che i sistemi di tra<amento sono i seguen%:

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico:VIA GOLFARELLI N. 122 – 133, FORLÌ
- Des%nazione dell'insediamento: CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI
- Classificazione dello scarico: ACQUE  REFLUE  DI  DILAVAMENTO  METEORICO

DERIVATE DA AREA DI DEPOSITO RIFIUTI (SFALCI E
VETRO) ALL’APERTO DI 830 MQ

- Rece<ore dello scarico:  FOGNATURA PUBBLICA BIANCA
- Sistemi di tra<amento prima dello scarico: VASCA  DI  SEDIMENTAZIONE/DISOLEAZIONE  IN

CONTINUO CON FILTRO A COALESCENZA, VOLUME
35  MC  CIRCA,  TEMPO  DI  RITENZIONE  33.3  MIN,
VOLUME FANGHI 1.66 MC SERBATOIO OLI DA 5 MC

Vis%:

- il parere del 21.12.2021 con n. 136793 - parere favorevole vincolato all’adozione, da parte della di<a

ALEA, di una procedura di controllo e verifica dello scarico aziendale nella rete stradale, da effe<uarsi nel

pozze<o  di  ispezione  posto  a  monte  dello  scarico  con  periodicità  e  modalità  definite  dall’Ufficio

competente comunale. Il  report dei  controlli  effe<ua% dovrà essere trasmesso al  referente comunale

incaricato. La procedura dovrà prevedere anche specifiche modalità opera%ve da me<ere in a<o in caso

di malfunzionamento/emergenza con prescrizioni rilasciato da Servizio infrastru<ure mobilità e verde;

Pagina 1 di 4



- il parere favorevole di Arpae (acquisito con P.G. n. 3422/2021) all’autorizzazione allo scarico di acque

reflue di  dilavamento meteorico, in fognatura bianca,  ai sensi del D.Lgs.  152/06 “parte terza” e delle

d.G.R. Emilia Romagna n. 286/2005 e 1860/2006 con le seguen% prescrizioni:

Il pozze<o di ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico dovrà essere

mantenuto  costantemente  accessibile,  a  disposizione  degli  organi  di  vigilanza  in  adempimento  a

quanto disposto dal comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs. 152/06.

Il  responsabile  dello  scarico  dovrà  garan%re  adegua%  controlli  e  manutenzioni  agli  impian%  di

conduzione  e  di  tra<amento  dei  reflui  installa%  prima  dello  scarico,  da  eseguirsi  con  idonea

periodicità.

L’impianto  di  disoleazione  dovrà  essere  provvis%  di  un  sistema  acus%co  -  visivo  che  segnali  il

riempimento della vasca di stoccaggio degli oli  e di un sistema finale di chiusura automa%ca dello

scarico che impedisca sversamen% accidentali di reflui non tra<a%.

La di<a dovrà effe<uare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell’impianto di tra<amento

dei reflui (in par%colare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN

1999 parte 2, par.  5 e nel  libre<o di  uso e manutenzione che la di<a costru<rice dovrà fornire a

corredo dell’impianto. I pozze; di ispezione e manutenzione dell’impianto di disoleazione dovranno

essere  mantenu%  sgombri  dai  materiali  in  lavorazione  in  modo  da  consen%re  in  ogni  momento

ispezioni, manutenzioni, e interven% di emergenza.

I  fanghi  di  esubero prodo; dovranno essere allontana% con mezzo idoneo e  smal%% presso uno

smal%tore autorizzato. I documen% comprovan% la raccolta, il trasporto e lo smal%mento dei fanghi

dovranno essere conserva% presso l'insediamento a disposizione degli organi di vigilanza.

Lo scarico dovrà rispe<are i limi% di emissione in acque superficiali previs% dalla tab 3 dell’allegato 5 al

d.lgs. 152/2006.

I  guas% agli  impian% o fa; o situazioni  che possono  cos%tuire occasioni  di  pericolo  per  la  salute

pubblica  e/o  pregiudizio  per  l’ambiente  devono  essere  comunica%  tempes%vamente  all’Autorità

Competente ed all’ARPAE.

Ogni modifica stru<urale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan%tà

dello  scarico,  dovrà  essere  preven%vamente  comunicata  all’Autorità  Competente  Con  frequenza

triennale  la  di<a  dovrà  provvedere  all’autocontrollo  dello  scarico  e  a  conservare  presso

l’insediamento, a disposizione delle Autorità di controllo, la documentazione so<o elencata:

Cerfica analici  di  cara3erizzazione delle acque reflue di  dilavamento per almeno i seguen
parametri: COD, BOD5, Solidi sospesi totali, Idrocarburi totali. I metodi analici impiega per la
determinazione dei parametri sopra richiama devono garanre prestazioni equivalen o superiori
ai metodi di cui al paragrafo “Principi del monitoraggio degli inquinan delle emissioni in acqua” di
cui al D.M. MATT. 31/01/2005 e quindi consenre la verifica del valore limite autorizzato.

Ritenuto pertanto di procedere al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di cui in ogge<o;

Visto il D.Lgs. 152/06, recante "Norme in materia ambientale";

Visto il D.P.R. del 13 marzo 2013 n° 59;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053/03;

Visto  il  Regolamento  di  Fognatura  approvato  da  ATO  (Assemblea  dei  Sindaci)  delibera  n°  13  del

17/12/2008;

Vista la delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna 1860 del 18/02/2006 “Linee guida di indirizzo

per  la  ges%one  acque  meteoriche  di  dilavamento  e  acque  di  prima  pioggia  in  a<uazione  della

Deliberazione G.R. n. 286 del 14/02/2005;

Vista la documentazione allegata alla domanda;

Visto il parere del Responsabile dell’endoprocedimento;

e salva diversa disciplina regionale a cui il %tolare dell’autorizzazione è tenuto a conformarsi nei modi e

nei tempi stabili%
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PRESCRIZIONI

Lo scarico di cui in premessa è autorizzato secondo le modalità indicate negli a; presenta% e nel rispe<o

delle seguen% prescrizioni: 

1) Lo scarico ha le seguen% cara<eris%che e i sistemi di tra<amento sono i seguen%:

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo 

scarico: 

VIA GOLFARELLI N. 122 – 133, FORLÌ

- Des%nazione dell'insediamento: CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI

- Classificazione dello scarico: ACQUE  REFLUE  DI  DILAVAMENTO  METEORICO
DERIVATE DA AREA DI DEPOSITO RIFIUTI (SFALCI E
VETRO) ALL’APERTO DI 830 MQ

- Rece<ore dello scarico: FOGNATURA PUBBLICA BIANCA

- Sistemi di tra<amento prima dello scarico: VASCA  DI  SEDIMENTAZIONE/DISOLEAZIONE  IN
CONTINUO CON FILTRO A COALESCENZA, VOLUME
35 MC CIRCA,  TEMPO DI  RITENZIONE 33.3 MIN,
VOLUME FANGHI 1.66 MC SERBATOIO OLI  DA 5
MC

2) Il pozze<o di ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico dovrà essere

mantenuto costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza in adempimento a quanto

disposto dal comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs. 152/06.

3) Il  responsabile  dello  scarico  dovrà  garan%re  adegua%  controlli  e  manutenzioni  agli  impian%  di

conduzione e di tra<amento dei reflui installa% prima dello scarico, da eseguirsi con idonea periodicità.

4) L’impianto  di  disoleazione  dovrà  essere  provvis%  di  un  sistema  acus%co  -  visivo  che  segnali  il

riempimento della vasca di stoccaggio degli oli e di un sistema finale di chiusura automa%ca dello scarico

che impedisca sversamen% accidentali di reflui non tra<a%.

5) La di<a dovrà effe<uare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell’impianto di tra<amento

dei reflui (in par%colare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN

1999 parte 2, par. 5 e nel libre<o di uso e manutenzione che la di<a costru<rice dovrà fornire a corredo

dell’impianto.  I  pozze;  di  ispezione  e  manutenzione  dell’impianto  di  disoleazione  dovranno  essere

mantenu%  sgombri  dai  materiali  in  lavorazione  in  modo  da  consen%re  in  ogni  momento  ispezioni,

manutenzioni, e interven% di emergenza.

6) I  fanghi  di  esubero prodo; dovranno essere allontana% con mezzo idoneo e smal%% presso uno

smal%tore autorizzato.  I  documen% comprovan% la  raccolta,  il  trasporto  e lo  smal%mento dei  fanghi

dovranno essere conserva% presso l'insediamento a disposizione degli organi di vigilanza.

7) Lo scarico dovrà rispe<are i limi% di emissione in acque superficiali previs% dalla tab 3 dell’allegato 5 al

d.lgs. 152/2006.

8) I  guas% agli  impian% o fa; o situazioni  che possono cos%tuire  occasioni  di  pericolo per  la  salute

pubblica  e/o  pregiudizio  per  l’ambiente  devono  essere  comunica%  tempes%vamente  all’Autorità

Competente ed all’ARPAE.

9) Ogni modifica stru<urale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan%tà

dello scarico, dovrà essere preven%vamente comunicata all’Autorità Competente,

10) Con frequenza  triennale  la  di<a  dovrà provvedere all’autocontrollo  dello  scarico  e  a  conservare

presso l’insediamento, a disposizione delle Autorità di controllo, la documentazione so<o elencata:

Cerfica  analici  di  cara3erizzazione delle  acque  reflue di  dilavamento per  almeno  i  seguen
parametri:  COD, BOD5, Solidi sospesi  totali,  Idrocarburi totali.  I metodi analici impiega per la
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determinazione dei parametri sopra richiama devono garanre prestazioni equivalen o superiori
ai metodi di cui al paragrafo “Principi del monitoraggio degli inquinan delle emissioni in acqua” di
cui al D.M. MATT. 31/01/2005 e quindi consenre la verifica del valore limite autorizzato.

Pagina 4 di 4



ALLEGATO D

IMPATTO ACUSTICO

(Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95)

PREMESSA

Visto l’intervento ricadente in zona classificata acus camente V (aree prevalentemente industriali)  e in

fascia di per nenza stradale della tangenziale;

Considerato che i rice(ori individua  come maggiormente espos  (abitazioni lato Nord/ovest - R1-R2-R3)

sono pos  in zona di classe acus ca V;

Vista la domanda contenente la documentazione di impa(o acus co reda(o da Tecnico competente in

acus ca da cui si evince che:

- le a0vità rumorose vengono svolte sia in periodo diurno che no(urno ed in par colare dal  lunedì al

sabato in due turni nelle fasce orarie 4.30-13.30 e 21.00-3.00;

- sono trascurabili gli appor  dovu  alle unità esterne di condizionamento degli uffici esisten  collocate in

copertura e funzionan  solamente durante il periodo di riferimento diurno

- le principale sorgen  sonore dell’a0vità sono:

1) compa(atori che rimangono accesi al massimo due contemporaneamente nel periodo diurno per un

arco di tempo massimo complessivo pari a 2 - 3 ore ed uno solo acceso nel periodo no(urno per un

periodo non superiore ad 1 ora

2) movimentazione dei  cassoni scarrabili,  a0vità saltuaria che ha una durata di  circa 5 minu  e che

avviene durante il solo periodo di riferimento diurno

3) traffico veicolare indo(o dall’a0vità

- i risulta  o(enu  dal modello di simulazione hanno evidenziato, in riferimento ai rice(ori maggiormente

espos , il rispe(o dei limi  di immissione sia diurni che no(urni e di quelli differenziali in periodo no(urno,

mentre in orario diurno risulta il superamento del limite di immissione differenziale. Si è reso pertanto

necessario il ricorso di un’opera di mi gazione consistente in barriera acus ca, da porre in corrispondenza

del perimetro aziendale verso la tangenziale e nell’angolo prospiciente i rece(ori sensibili, di lunghezza pari

a  circa  metri  50  ed  altezza  di  metri  6  con  cara(eris che  tecnico  costru0ve  come  dichiarate  e

documentante con scheda Tecnowall di Tecnoacus ca

- Visto il parere favorevole di Arpae – Sezione Territoriale di Forlì acquisito dal Comune di Forlì al prot. Gen.

3420 del 13/01/2022;

Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95;

PRESCRIZIONI

1. preliminarmente all’inizio dell’a0vità  dovrà essere realizzata barriera acus ca come individuata dal

TCA,  al  fine di  consen re l’abba0mento acus co necessario al  rispe(o dei  limi ;  de(a barriera di

estensione  pari  a  50  metri  e  altezza  di  6  metri,  dovrà  essere  posta  al  confine  di  lunghezza  pari

nell’angolo  prospiciente i  rice(ori  sensibili.  La  barriera come indicato  dal  TCA dovrà inoltre  essere

fonoassorbente su entrambi i la  (lato rice(ori- lato Alea), e avere le cara(eris che tecnico costru0ve

dichiarate (scheda tecnica Tecnowall di Tecnoacus ca);

2. potranno essere u lizza  contemporaneamente massimo n°2 compa(atori in periodo diurno (6-22) e

massimo n°1 in periodo no(urno (22-6);
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3. le operazioni di carico/scarico cassoni dovranno avvenire solamente in periodo diurno, considerando

vietata  la  contemporaneità  su  più  cassoni,  ovvero  effe(uando  non  più  di  una  operazione  di

carico/scarico alla volta.

4. dovranno essere previste opportune procedure opera ve, tali  da garan re il  rispe(o da parte degli

operatori,  delle  limitazioni  di  esercizio  di  cui  ai  pun  2  e  3  preceden  (es  tramite  cartellonis ca,

adozione di Istruzioni opera ve/procedure interne, ect.)

5. Entro  tre  mesi  dall’inizio  a0vità,  dovrà  essere  inviata  all’Amministrazione  comunale  una  relazione

tecnica contenente l’esito delle verifiche post operam, da effe(uarsi corrispondenza del rece(ore R1, al

fine di verificare il rispe(o dei limi  di legge e l’efficacia delle opere di contenimento a(uate. Le misure

dovranno essere effe(uate in periodo diurno e no(urno in concomitanza con lo svolgimento, presso la

di(a, delle a0vità acus camente più rilevan . Qualora dai rilievi fonometrici post operam emergesse la

necessità  di  a(uare  ulteriori  opere  di  contenimento  acus co  a  protezione  dei  rece(ori,  le  stesse

dovranno essere individuate e descri(e in apposita relazione da inviare all’Amministrazione Comunale

ed Arpae al fine di acquisire il rela vo benestare, fermo restando che la prosecuzione dell'a0vità dovrà

avvenire nel rispe(o dei limi  di legge.

6. rispe(o  dei  limi  assolu  di  immissione  e  differenziale  previs  dal  DPCM  14.11.1997  in  qualsiasi

condizione di esercizio ;

7. rispe(o delle indicazioni del DPCM 5/12/1997 rela vamente ai requisi  acus ci passivi degli edifici ove

dovuto (uffici).

Si avverte che, fermo restando gli adempimen  di cui al DPR 59/2013, qualunque variazione alle sorgen 

sonore nell’ambiente esterno e/o abita vo, rispe(o a quanto dichiarato/s mato nella documentazione

tecnica presentata, dovrà essere ogge(o di nuova valutazione di impa(o acus co reda(a in conformità alla

DGR  673/2004  da  presentare  preven vamente  all’Amministrazione  Comunale,  volta  a  valutare  tali

modifiche ed a(estare il rispe(o dei limi  di legge.
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